
Le proposte per uscire dalla crisi climatica ed energetica  
e accelerare il processo di decarbonizzazione sostenendo, 
in modo strutturale, famiglie e imprese
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PREMESSA
I sussidi ambientalmente dannosi rappresentano, in Italia come 

nel resto del Mondo, un enorme ostacolo. Non solo alla transizione 
energetica, e al raggiungimento degli obiettivi climatici ma anche alla 
costruzione di un nuovo modello energetico più democratico e por-
tatore di pace. Gli interessi intorno alle fonti fossili sono sempre più 
evidenti nei conflitti ma anche negli interessi che alcuni Governi por-
tano avanti nelle loro relazioni geopolitiche. Non ultimo il Governo di 
Trump con la sua operazione in Venezuela e gli interessi delle impre-
se nelle estrazioni, dove anche la nostra impresa nazionale ENI ha già 
dichiarato la sua disponibilità a lavorare in quei territori.  

Governi di tutto il Mondo, ogni anno destinano ingenti risorse pub-
bliche a misure che incentivano, in forma diretta o indiretta, il con-
sumo o la produzione di prodotti con impatti negativi sull’ambien-
te e che non stimolano il cambiamento necessario. Questi interventi 
comprendono agevolazioni fiscali, contributi o politiche di prezzo 
che riducono artificialmente i costi delle fonti fossili, dell’agricoltura 
intensiva, della pesca, dei rifiuti e di altri settori ad alto impatto am-
bientale. 

L’Italia, nonostante i numerosi impegni presi, a partire da quelli 
internazionali e da quanto scritto nel Piano Nazionale Integrato Ener-
gia e Clima, non è diversa da tutti questi Paesi. Cifre solo in parte 
testimoniate nel Catalogo dei Sussidi Ambientalmente Dannosi e Fa-
vorevoli, il documento ufficiale del Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica che dovrebbe catalogare e aggiornare ogni anno 
queste cifre, ma che, come denunciamo da anni alla fine, presenta 
sempre limiti importanti: cifre non identificate, aggiornamenti e sus-
sidi mancanti o cifre non corrispondenti tra i vari documenti ufficiali 
che quest’anno Legambiente ha deciso di mettere in evidenza. 

Nell’ultima edizione del Catalogo, infatti, pubblicata nel 2025 e che 
per la prima volta presenta i dati aggiornati all’anno precedente – ge-
neralmente vi erano i dati di due anni prima, mentre Legambiente li 
riportava con un solo anno di scarto – sono almeno 4 le criticità che 
si presentano: 

	− 18 voci di sussidio non quantificate dal Ministero, molte delle 
quali si presentano allo stesso modo ormai da diversi anni. Si va 
dall’IVA agevolata, al sostegno a settori, a fondi di garanzia, a bo-
nus. Sussidi che spesso possono avere anche un valore sociale ma 
che per essere classificati come SAF (Sussidi Ambientalmente Fa-
vorevoli) richiederebbero prima di tutto una quantificazione e poi 
una loro rimodulazione o eliminazione, soprattutto quando pale-
semente a favore dello sviluppo e del sostegno alle fonti fossili o 
a settori inquinanti. Questo rappresenta un elemento importante 
e fondamentale perché queste 18 voci impediscono nei fatti una 
reale quantificazione dei sussidi, e di conseguenza anche l’inca-
pacità di dare delle priorità agli interventi nella loro eliminazione.
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SUSSIDIO CATALOGO 2025

Sostegno all’avviamento per i giovani pescatori d.q.

Sostegno per investimenti destinati ad attrezzature o a bordo (efficienza energetica e mitigazione cambiamenti climatici) d.q.

Sostegno per la sostituzione o l’ammodernamento di motori principali o ausiliari d.q.

IVA agevolata per prodotti di origine minerale e chimico-industriale ed additivi per la nutrizione degli animali d.q.

Riduzione di aliquota per i prodotti energetici diversi dal gas naturale impiegati per la produzione di forza motrice d.q.

IVA agevolata per l’energia elettrica e gas per uso di imprese estrattive, agricole e manifatturiere d.q.

IVA agevolata per oli minerali greggi, oli combustibili d.q.

Riduzione base imponibile ai fini IMU (rigassificatori) d.q.

Fondo di garanzia prima casa d.q.

IVA agevolata per prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi alla costruzione dei fabbricati d.q.

IVA agevolata per prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi alla costruzione di case di abitazione e alla realizzazione degli interventi di 
recupero (Art. 31 della Legge 5 agosto 1978, n. 457) d.q.

Agevolazione tariffaria per la prima fascia di consumo d’acqua d.q.

Bonus idrico sociale d.q.

Estrazione del sale dai giacimenti da parte dei privati d.q.

Disposizioni in materia di morosità nel servizio idrico integrato d.q.

Garanzie sul credito all’esportazione per impianti di produzione di energia alimentati a carbone, petrolio e gas naturale nei paesi terzi d.q.

IVA agevolata per oli minerali greggi, oli combustibili d.q.

IVA agevolata per prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi alla costruzione di case di abitazione e alla realizzazione degli interventi di 
recupero (Art. 31 della Legge 5 agosto 1978, n. 457) d.q.

Sussidi ambientalmente dannosi non quantificati 

Elaborazione Legambiente su Catalogo Sussidi Ambientalmente Dannosi e Favorevoli
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	− Sono invece 14 le voci di sussi-
dio ambientalmente dannosi che 
non compaiono nel Catalogo. 
Sebbene nell’ultima versione del 
documento del Ministero siano 
stati fatti piccoli passi avanti come 
l’inserimento del Capacity Market 
e delle esenzioni alle trivellazioni 
di gas, secondo le analisi e le stime 
di Legambiente mancano all’ap-
pello ben 10.641,7 milioni di euro. 
Anche in questo caso parliamo di 
una criticità importante e fonda-
mentale, perché non permette una 
reale quantificazione del proble-
ma, e impedisce di procedere alla 
rimodulazione e/o eliminazione di 
queste voci. In questo caso si parla 
di inadeguatezza delle royalties e 
dei canoni per le trivellazioni che 
favoriscono tali attività nei terri-
tori e nei nostri mari, rendendo-
le vantaggiose per chi fa attività 
estrattive, ma anche dei prestiti e 
delle garanzie pubbliche di SACE 
e CDP, di contributi all’auto tra-
sporto, fondi nazionali per l’alle-
vamento e molte altre. 

SUSSIDIO MILIONI EURO

SETTORE ENERGIA  

Inadeguatezza delle Royalties  376,2 

Inadeguatezza dei canoni  148,5 

Soglia massima dei canoni  3 

Prestiti e garanzie pubbliche - CDP 600

Imprese elettriche minori (componente Auc4RIM)  63,3 

Contributi ad impianti da fonti fossili   1.176,2 

SETTORE TRASPORTI 

Sconti strutturali autotrasporto  240 

Bonus auto (ICE)  120   

SETTORE EDILIZIO 

Detrazioni fiscali per acquisto caldaie a condensazione  5.612,5 

SETTORE AGRICOLTURA E PESCA 

Fondo Nazionale per la suinicoltura  10 

Regime di pagamento di base (PAC)  1.678,2 

Misure per la competitività delle filiere agricole strategiche e per il rilancio del settore olivicolo nelle 
aree colpite da xylella fastidiosa  30 

SETTORE RIFIUTI-ACQUA-CANONI 

Inadeguatezza concessioni e canoni  465 

Eco-tassa  118,8 

TOTALE 10.641,7

Sussidi ambientalmente dannosi mancanti nel catalogo

Elaborazione Legambiente su Catalogo Sussidi Ambientalmente Dannosi e Favorevoli, Ragioneria dello Stato e altre fonti
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	− 11 invece le voci di sussidio am-
bientalmente dannosi che non 
trovano corrispondenza tra il 
Catalogo e i documenti della Ra-
gioneria dello Stato che riporta le 
voci di spesa per il 2024. Parliamo 
di una differenza di 377,2 milioni 
di euro che appaiono del tutto in-
giustificate.

SUSSIDIO CATALOGO 
MASE

RAGIONERIA  
DELLO STATO 
Milioni di euro

AGRICOLTURA E PESCA

Riduzione dell'accisa per l'impiego di prodotti energetici e assimilati in lavori agricoli 1.153,6 1.485,4

ENERGIA

Esenzione dall’accisa sull’energia elettrica impiegata nelle abitazioni di residenza con potenza 
fino a 3 kW fino a 150 kWh di consumo mensile 537,9 554,2

Riduzione dell’aliquota normale dell’accisa sui carburanti per i Taxi 7,4 12

Riduzione dell’accisa sui carburanti per le autoambulanze 2,5 2,4

Riduzione dell’accisa sul GPL utilizzato negli impianti centralizzati per usi industriali 22,4 15,7

Riduzione dell’accisa sui prodotti energetici impiegati dalle Forze armate nazionali 2,6 3,9

Deduzione forfettaria dal reddito di impresa a favore degli esercenti impianti di distribuzione 
carburante 50,4 45

Riduzione dell’accisa sul gas naturale impiegato per usi industriali, termoelettrici esclusi, da 
soggetti che registrano consumi superiori a 1.200.000 mc annui 25,3 28,7

Gasolio e GPL impiegati per riscaldamento in aree geograficamente o climaticamente svantag-
giate (zone montane, Sardegna, isole minori) – Riduzione di prezzo 107,1 142,8

TRASPORTI

Esenzione dall’IVA delle prestazioni di trasporto urbano di persone effettuate mediante taxi 16,6 8,5

Esenzione del pagamento della tassa automobilistica per i possessori di veicoli ultratrentennali 17,1 21,5

TOTALE 1.942,9 2.320,1

DIFFERENZA 377,2

Mancate corrispondenze

Elaborazione Legambiente su Catalogo Sussidi Ambientalmente Dannosi e Favorevoli, Ragioneria dello Stato



2026 7STOP SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI

PREMESSA

A queste discrepanze si aggiunge il dato sulle esenzioni delle estra-
zioni di gas che per la prima volta viene riportato all’interno del Cata-
logo, ma che inspiegabilmente, nel documento del Ministero ha sem-
pre un valore pari a 5 milioni di euro per tutti gli anni dal 2020 al 2024, 
indipendentemente dalla quantità di gas estratto e dall’Indice QE. Ep-
pure, pur non volendo prendere in considerazione le stime di Legam-

biente che certamente possono essere passibili di errore, nonostante 
il parametro QE sia molto differente nel corso dei vari anni, a fronte di 
una produzione di gas pressoché stabile, i valori delle esenzioni delle 
royalties nel Catalogo è sempre uguale, mentre dovrebbe essere regi-
strata una variazione, seppur in alcuni casi lieve.

Estrazioni di gas e petrolio (2019 - 2024)

ANNO ESTRAZIONI SOTTO QUOTA PRODUZIONE INDICE QE  GETTITO ROYALTIES

 MSC  TEP GJ euro/GJ Milioni euro

2019 Gas  902.389.606  739.959  30.974.704 6,493836  201.144.646  20.114.465 

2019 Petrolio  99.384.272  81.495  3.411.385 6,493836  22.152.975  2.215.297 

2020 Gas  363.567.234  298.125  12.479.518 5,32736  66.482.885  6.648.289 

2021 Gas  352.252.128  288.847  12.091.125 5,283663  63.885.428  6.388.543 

2022 Gas  344.877.117  282.799  11.837.976 14,05976  166.439.102  16.643.910 

2023 Gas 330.051.487 270.642  11.329.083 12,056854  136.593.103  13.659.310 

2024 Gas  304.361.211  249.576  10.447.259 9,415026  98.361.219  9.836.122 

Elaborazione Legambiente su dati Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica
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	− L’ultima criticità che riguarda il Catalogo arriva dai SAI (Sussidi 
Ambientalmente Incerti), ovvero quei sussidi che per come ven-
gono erogati sostengono in parte settori con modalità che crea-
no danno all’ambiente e allo stesso tempo sostengono anche la 
parte più innovativa di quello stesso settore. Parliamo di 18 voci 
per 26.456,4 milioni di euro che richiederebbero un piano di tra-
sformazione da incerti a favorevoli. Un tema delicato che richiede 
politiche e lungimiranza. Il problema sta non solo nel fatto che ri-
manendo incerti vengono esclusi da qualsiasi politica di rimodu-
lazione, ma che la loro parte di effetto ambientalmente dannoso 
non viene contabilizzata. 

Sussidi ambientalmente incerti

SETTORE NUMERO VOCI MILIONI DI EURO

Energia 4 407,9

Trasporti 4 769

Edilizia 7 13.422

Agricoltura e Pesca 11 761,7

Rifiuti, Acqua e Canoni 2  --

Altro 5 11.095,8

TOTALE 18 26.456,4

Elaborazione Legambiente su dati Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica

Entrando nel merito dei sussidi ambientalmente dannosi in Italia, 
a fine 2024, sono 76 le voci di sussidi, diretti e indiretti, individuati 
da Legambiente per complessivi 48.276,2 milioni di euro. Quello più 
rilevante è il settore energetico con 28 diverse voci di sussidi e che, 
complessivamente, totalizzano 14.212,2 milioni di euro. Seguono il 
settore edilizio, con 9.082,1 milioni di euro e 7 differenti voci, e il set-
tore trasporti con 8.761 milioni di euro e 19 diverse voci di sussidi. 

Rispetto ai dati pubblicati relativi al 2023, questi sembrano aver su-
bito una forte riduzione. Ma bisogna ricordare che per il 2022 e il 2023 
venivano contabilizzati anche i sussidi relativi all’emergenza energia; 
quindi, quelle risorse economiche che il Governo aveva stanziato per 
aiutare famiglie e imprese a ridurre i costi energetici. Certamente ad 
oggi non possiamo dire che tale emergenza sia finita, gli utenti finali 
continuano a pagare bollette decisamente elevate, ma al di là di qual-
che sporadico bonus, non vengono più elargiti i miliardi di euro che 
hanno portato i sussidi del 2022 a quota 94,79 e nel 2023 a 78,73. 

Prendendo solo il settore energetico, infatti, il valore complessivo 
dei sussidi mostra un aumento di ben 3.937,2 milioni di euro. Impor-
tante l’aumento anche nel settore agricoltura e pesca, pari a 1.110,7 
milioni di euro. In riduzione, i dati relativi ai trasporti e quelli dell’edi-
lizia. Parliamo complessivamente di almeno 23.065,2 milioni di euro 
di sussidi eliminabili entro il 2030, e 25.211,7 milioni di euro rimo-
dulabili, ovvero che necessiterebbero di un intervento strutturale da 
parte del Governo per essere convertiti da ambientalmente dannosi 
a favorevoli.
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Definire un Piano che, entro il 2030, 
porti alla riduzione e all’eliminazione dei 
sussidi: tre gli ambiti su cui è necessario 
intervenire: l’eliminazione dei 23.065,2 
milioni di euro di voci identificate da 
Legambiente come eliminabili e rimo-
dulare i 25.211,7 milioni di euro identi-
ficati come rimodulabili. Fondamentale, 
inoltre, intervenire sui cosiddetti sussidi 
ambientalmente incerti pari 26.456,4 mi-
lioni di euro. Una cifra importante e che 
se non rivista continuerà ad alimentare 
criticità ambientali ma anche a favorire 
settori inquinanti e climalteranti.

L’Italia deve fare la sua parte in tema 
di aiuti ai Paesi poveri: L’Italia deve fare 
la sua parte in tema di aiuto ai Paesi po-
veri e vulnerabili andando ben oltre i 3,4 
miliardi di dollari mobilitati sino ad ora, 
visto che ammonta ad almeno 4,7 mi-
liardi la “sua giusta quota” dell’impegno 
collettivo dei Paesi industrializzati di 100 
miliardi entro il 2025. Risorse che pos-
sono essere reperite anche attraverso il 
taglio dei sussidi alle fonti fossili. Al più 
presto, pertanto, va messo a punto un 
Piano nazionale di sostegno per il Paesi 
più poveri e vulnerabili in grado di ga-
rantire la “giusta quota italiana” per il pe-
riodo post-2025, in modo da poter così 
contribuire equamente ai 1.300 miliardi 
di dollari che dovranno essere mobilita-
ti entro il 2035 secondo quanto previsto 
dalla Roadmap Baku-Belem.  

Raggiungere una quantificazione 
completa e omogenea, risolvendo le 
criticità presenti nel Catalogo in tema 
di sussidi da quantificare, incongruenze 
nei dati e mancanza di voci importanti e 
fondamentali come quelle messe in evi-
denza da Legambiente. Obiettivo del Ca-
talogo deve essere quello di quantificare 
la reale entità dei sussidi ambientalmen-
te dannosi che in mancanza di aggiusta-
menti, ad oggi, non è possibile. 

1 2 3

Sono 7 le proposte che Legambiente fa al Governo Meloni:
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Urgente una riforma de-
gli oneri di sistema in bol-
letta eliminando i sussidi 
diretti, spostando sussidi e 
voci improprie sulla fiscali-
tà generale per alleggerire le 
bollette, (compreso il cano-
ne TV) di famiglie e imprese. 
L’obiettivo, visti i costi ener-
getici è alleggerire le bollet-
te in modo strutturale per far 
fronte al loro rincaro.

Rimodulare il calcolo 
della spesa per il sostegno 
alle fonti fossili ammessa 
in bilancio e la tassonomia 
delle attività economiche 
sostenibili, in conformità al 
principio DNSH (Do No Si-
gnificant Harm – non arreca-
re un danno significativo). Il 
Regolamento (UE) 241/2021 
dispone che possano esse-
re finanziate, nell’ambito dei 
singoli Piani nazionali, sol-
tanto le misure che rispetti-
no il principio DNSH, intro-
dotto dal Regolamento (UE) 
2020/852, il cd. “Regolamen-
to Tassonomia”, e che clas-
sifica le attività economiche 
sulla base del loro impatto 
ambientale.

Avviare una riforma 
complessiva del sistema 
incentivante per il setto-
re edilizio. I sussidi devo-
no essere rimodulati per far 
in modo che questi spinga-
no un’edilizia sostenibile e 
a zero emissioni. Anche nel-
le politiche di aiuto per le 
giovani coppie che devono 
essere indirizzate verso un 
mercato edilizio innovativo 
e in grado di consentirgli di 
ridurre i costi energetici. 

Riformare le accise e le 
tasse sui diversi combusti-
bili fossili in modo che il 
costo finale medio annuale 
sia progressivamente pro-
porzionale alle emissioni di 
gas serra (CO2eq) generate 
nella loro combustione, se-
condo il principio “chi in-
quina paga”. Cancellare tut-
te le esenzioni e/o detrazioni 
concesse sino ad ora, trasfor-
mandole, al più, in incentivi 
per interventi di efficienza o 
uso di fonti rinnovabili, ca-
paci di produrre un risultato 
equivalente di emissioni.

4 5 6 7
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Negli ultimi decenni sono diverse le istituzioni internazionali, tra 
cui l’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico 
(OCSE) e il Fondo Monetario Internazionale (FMI), che hanno svilup-
pato metodologie e indicatori per identificare e quantificare questi 
sussidi. Nonostante la varietà di approcci e di criteri utilizzati, emerge 
un elemento comune: tali sussidi distorcono i prezzi finali dei beni 
e dei servizi, non riflettendo i costi ambientali e sociali effettivi, fi-
nendo per sostenere modelli di produzione e consumo inquinanti. 

L’organizzazione indipendente Earth Track1, fondata nel 1999, da 
anni si occupa di analizzare l’andamento dei sussidi ambientalmente 
dannosi nel mondo. Nell’ultimo rapporto “Protecting Nature by Refor-
ming Environmentally Harmful Subsidies2, pubblicato nel settembre 
2024, stima che per il 2023 i sussidi dannosi per l’ambiente sono stati 
pari a 2.680 miliardi di dollari. Si tratta di 800 miliardi in più rispetto 
al 2022, pari al 2,5% del PIL globale.

Il settore più finanziato è quello energetico, con 1.050 miliardi 
di dollari, pari al 39,1% del totale, seguito dal settore agricolo, con 
610 miliardi di dollari, pari al 22,7% del totale, e dal settore idrico, 
con 390 miliardi di dollari.

1	 https://www.earthtrack.net/about/mission

2	 https://www.earthtrack.net/document/protecting-nature-reforming-environmentally-har-
mful-subsidies-update

SETTORE MILIARDI DI DOLLARI

Energia  1.050 

Miniere  40 

Agricoltura  610 

Pesca  55 

Forestale  175 

Trasporti  180 

Acqua  390 

Edile  150 

Plastica  30 

TOTALE 2.680

Sussidi ambientalmente dannosi  
a livello globale (2023)

Elaborazione Legambiente su dati EarthTrack

SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI 

https://www.earthtrack.net/about/mission
https://www.earthtrack.net/document/protecting-nature-reforming-environmentally-harmful-subsidies-update
https://www.earthtrack.net/document/protecting-nature-reforming-environmentally-harmful-subsidies-update
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Scenari globali di emissioni di CO2 in base agli 
obiettivi di contenimento della temperatura globale

2°C

1,8°C

1,5°C

Valori effettivi

Base

Riformando  
solamente i  
sussidi espliciti

Riforma parziale

Riforma completa

Elaborazione Legambiente su dati del Fondo Monetario Internazionale

Cifre importanti su cui diversi soggetti, da anni, stanno cercando 
di avanzare proposte e azioni per ridurre la quantità di queste risor-
se. Tra queste, quella del Quadro Globale per la Biodiversità di Kun-
ming-Montreal (GBF), che si è posta l’obiettivo di riduzione dei sussidi 
di almeno 500 miliardi l’anno fino al 2030. Ma anche la Coalizione per 
l’eliminazione graduale degli incentivi ai combustibili fossili, com-
presi i sussidi (COFFIS | Coalition on Phasing Out Fossil Fuel Incenti-
ves Including Subsidies) che riunisce 17 Paesi tra cui Nuova Zelanda, 
Canada, Francia, Spagna, Francia e molti altri. O ancora la Coalizione 
per l’uscita dai sussidi alle fonti fossili lanciata dai Paesi Bassi e che 
riunisce Austria, Belgio, Irlanda, Spagna, Finlandia, Antigua e Barbu-
da, Canada, Francia, Danimarca, Costa Rica e Lussemburgo.
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Continuare a finanziare i combustibili fossili e settori ambien-
talmente dannosi non significa solo sprecare denaro pubblico, 
che potrebbe essere destinato al welfare, alla transizione ecologica 
ed energetica, ma anche alla formazione, alla ricerca, all’innovazio-
ne. Significa soprattutto tradire gli impegni climatici internazionali 
e allontanarsi dagli scenari dell’IPCC (Intergovernmental Panel on 
Climate Change)  necessari a contenere il riscaldamento globale en-
tro 1,5 °C, evitando così gli impatti più devastanti della crisi climati-
ca. Un impegno prioritario che dovrebbe coinvolgere tutti i Paesi del 
Mondo che oltre ad agire per uscire da un sistema di sostegno alle 
fossili, dovrebbero incrementare quello verso le fonti rinnovabili e le 
politiche di efficienza energetica, settori che invece ricevono molti 
meno aiuti. Basta pensare che i Paesi del G20, nel 2023, secondo i dati 
dell’IISD (International Institute for Sustainable Development) hanno 
supportato le rinnovabili con appena 168 miliardi di dollari, contro o 
i 535 miliardi di dollari destinati alle fossili.

Confronto sussidi tra fonti rinnovabili  
e fossili (2020 - 2023)
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Quanto si registra a livello globale, riguarda ovviamente anche l’Eu-
ropa con effetti importanti causati dalla crisi energetica del 2021. La 
sesta relazione annuale della Commissione Europea dedicata al moni-
toraggio delle sovvenzioni energetiche nel blocco dell’Unione Euro-
pea ha messo in evidenza come i sussidi alle fonti energetiche abbia-
no fatto registrare un aumento importante, passando da 213 miliardi 
di euro del 2021 a 397 miliardi di euro nel 20223. Significative sono 
però le sovvenzioni al settore fossile, che passano da 60 miliardi di 
euro del 2021 (pari al 28,1%) a 136 miliardi nel 2022 (34,2%), con una 
lieve flessione a 111 miliardi nel 2023 (31,3%). 

3	 eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52025DC0017

Sussidi al settore energetico  
nell’unione europea (2015 - 2023)

Elaborazione Legambiente su dati della Commissione Europea
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Al contrario, le sovvenzioni alle fonti rinnovabili, tra il 2021 ed il 
2022, sono scese da 83 miliardi di euro a 68 miliardi, per poi ridursi 
ulteriormente fino a 61 miliardi nel 2023. Un calo che riflette da un 
lato la crescente competitività di queste tecnologie, meno sussidiate 
anche a fronte di prezzi dell’energia più alti, e dall’altro una scelta po-
litica che ha privilegiato gli interventi emergenziali a sostegno delle 
fonti fossili.

Secondo i dati della Commissione Europea, in termini di misure e 
strumenti a sovvenzione del comparto energetico è stato il sostegno 
al reddito a confermarsi lo strumento più utilizzato con il 42% del to-
tale, seguito dai trasferimenti diretti e sussidi - 29% - e dalle misure 
fiscali - 27%.

A tal proposito, utile però citare quanto riportato nel Rapporto Stop 
Fossil Subsidies. A framework for the phase-out of fossil fuel subsidies 
in the European4, nel quale si sottolinea come, sebbene non venga af-
fermato con assoluta certezza, visti gli andamenti dei vari Paesi, sia 
abbastanza improbabile che l’Unione Europea possa compiere signi-
ficativi passi in avanti verso la graduale eliminazione dei sussidi de-
stinati al settore del fossile entro il 2030, nonostante gli impegni presi 
in occasione della COP28 di Dubai nel 2023. Infatti, all’interno dei 
Piani Nazionali Integrati per l’Energia e il Clima dei vari Stati Membri 
sono per lo più presenti scenari inconsistenti in tema di phase-out e 
di armonizzazione. I dati dell’Agenzia Europea dell’Ambiente mostra-
no, infatti, che per quasi la metà dei Sussidi Ambientalmente Dannosi 
europei alle fossili, pari a circa 53 miliardi di euro, non è prevista una 

4	 A-framework-for-the-phase-out-of-fossil-fuel-subsidies-in-the-European-Union.pdf

Sussidi ambientalmente dannosi in Europa  
per fonte energetica (miliardi di euro - 2023)
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** Elaborazione dati da Enerdata, Trinomics, 2024
2024 Report on Energy subsidies in the EU, Commissione Europea

2015 2016 2017 2018

80

40

2019 2020 2021 2022 2023

140

Altro Elettricità Carbone Gas Petrolio

https://stopfossilsubsidies.eu/wp-content/uploads/2026/01/A-framework-for-the-phase-out-of-fossil-fuel-subsidies-in-the-European-Union.pdf


2026 17STOP SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI

 SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI

data di decadenza nel breve/medio periodo. Questo impedisce, di fat-
to, di concretizzare l’imperativo del contenimento dell’innalzamento 
delle temperature globali a 1,5° C. Come riportato dal Report 2024  5 
della Commissione Europea, la cessazione di circa la metà dei sussidi 
europei alle fossili viene rimandata a un periodo successivo il 2030.

Osservando il grafico, si può notare come tra il 2021 e il 2022 la 
spesa pubblica per i 27 Stati Membri dell’Unione Europea sia più che 
raddoppiata, in risposta alla crisi energetica causata dallo scoppio del 

5	 1_EN_ACT_part1_v4.docx

conflitto russo-ucraino, arrivando a 136 miliardi di euro. Il dato allar-
mante, però, è che il decremento della spesa nel 2023 sia stato solo 
del 16%, passando da una spesa complessiva di 136 miliardi di euro a 
una di 111 miliardi. Inoltre, nonostante vi sia stata un’importante ri-
duzione della spesa in sussidi diretti al sostegno del ricorso al petro-
lio, passando da 58 a 34 miliardi di euro, non si può dire lo stesso per i 
sussidi al gas naturale, la cui riduzione in Unione Europea è stata solo 
di 9 miliardi di euro. 

CATEGORIA TUTTI I TIPI DI ENERGIA*    ENERGIA ELETTRICA    COMBUSTIBILI FOSSILI    NUCLEARE    RINNOVABILI   

Trasferimenti diretti   17,3%  1,4%  6,8%  0,3%  2,7% 

Misure fiscali   5%  5,5%  14%  0,2%  2% 

Sostegno al reddito/ai prezzi   12,1%  7,6%  10,3%  0,3%  12,2% 

Sottoprezzatura     0,03%  0,18%     

Sostegno a ricerca e sviluppo 1,2%    0,1%  0,4%  0,4% 

TOTALE    36%  15%  31%  1,2%  17% 

Sussidi ambientalmente dannosi in Europa (2023)

* tutte le misure di sovvenzione che si applicano all’energia prodotta da un mix di combustibili fossili e fonti a basse emissioni di carbonio o da fonte sconosciuta.
Elaborazione Legambiente su dati della Commissione Europea

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:52025DC0017
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Da quando Legambiente ha iniziato il suo monitoraggio annua-
le dei sussidi ambientalmente dannosi, ovvero dal 2011, cinque anni 
prima che il Governo pubblicasse il suo primo Catalogo dei Sussidi 
Ambientalmente Favorevoli e dei Sussidi Ambientalmente Dannosi, 
sono stati complessivamente circa 436 miliardi di euro che lo Stato, 
direttamente o indirettamente, ha destinato al consumo o alla produ-
zione di fonti fossili e al sostegno di settori inquinanti. 

Una cifra importante che se rimodulata a favore della transizione 
energetica e di altri settori legati al welfare, alla qualità della vita delle 
persone, piuttosto che alla sanità e all’innovazione del Paese avreb-
be potuto certamente rendere il nostro Paese molto più competitivo. 
Nonostante gli impegni presi da parte del nostro Paese quello che è 

più preoccupante è che l’andamento dei sussidi che ogni anno l’Italia 
riserva a questi settori non accenna a cambiare. Infatti, escludendo il 
2022 e il 2023 anni particolari in cui le cifre sono salite di molto per-
ché legate anche alle risorse legate all’emergenza energetica, il totale 
dei sussidi non differisce di molto. Un evidente segnale di come que-
sto tema continua ad essere sottovalutato dalle agende di Governo, 
nonostante tutte le ripercussioni territoriali legate ai cambiamenti 
climatici e alle difficoltà di reperire risorse per far fronte a tali emer-
genze. A tal proposito vale la pena ricordare l’esigua somma dell’ul-
tima Legge di Bilancio, che poteva essere aumentata guardando solo 
a parte delle risorse che vengono messe in gioco attraverso i sussidi 
ambientalmente dannosi. 

I SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI  
IN ITALIA 

Anno  2011  2012  2013  2014  2015  2016  2017  2018  2019  2020  2021  2022  2023  2024

SAD 9,11  12,1  17,5  14,7  14,8  14,8  N.D.  18,8  35,7  34,6  42  94,79  78,73  48,3

Andamento dei sussidi ambientalmente dannosi in Italia (miliardi di euro)

*Dall’edizione 2020 (dati al 2019) del dossier, Legambiente ha deciso di estendere il calcolo anche ad altri settori oltre quello energetico (trasporti, agricoltura, edilizia, concessioni e canoni) per i quali si rilevano sussidi 
ambientalmente dannosi. ** per gli anni 2022 e 2023 sono inclusi, nella somma complessiva, anche i sussidi legati all’emergenza energetica
Rapporto Stop Sussidi Ambientalmente Dannosi 2026 di Legambiente



2026 20STOP SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI

SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI IN ITALIA

Entrando nel merito di quanto accaduto nel 2024, sono 48.276,2 i 
milioni di euro destinati a settori inquinanti attraverso almeno 76 di-
verse voci di sussidio. Quello più rilevante è il settore energetico con 
28 tipologie diverse di sovvenzioni per complessivi 14.212,2 milio-
ni di euro. Seguono il settore edilizio, con 9.082,1 milioni di euro e 
7 differenti voci, e il settore trasporti con 8.761 milioni di euro e 19 
diverse voci di sussidi. 

Rispetto ai dati pubblicati relativi al 2023, questi sembrano aver 
subito una forte riduzione. Ma bisogna ricordare che per il 2022 e il 
2023 venivano contabilizzati anche i sussidi relativi all’emergenza 
energetica; quindi, quelle risorse economiche che il Governo aveva 
stanziato per aiutare famiglie e imprese a ridurre i costi energetici. 
Certamente, se guardiamo al costo delle bollette, non possiamo af-
fermare che il nostro Paese sia uscito da tale emergenza, ma al di là di 

qualche sporadico bonus, non vengono più elargiti i miliardi di euro 
che hanno portato i sussidi del 2022 a quota 94,79 e nel 2023 a 78,73 
miliardi di euro. 

Prendendo in considerazione il settore energetico il valore com-
plessivo dei sussidi mostra un aumento di ben 3.937,2 milioni di euro 
rispetto all’anno precedente. Importante anche l’incremento che si 
registra nel settore agricoltura e pesca, che arriva a 1.110,7 milioni di 
euro. In riduzione, i dati relativi ai trasporti e quelli dell’edilizia. Par-
liamo complessivamente di almeno 23.065,2 milioni di euro di sussi-
di eliminabili entro il 2030, e 25.211,7 milioni di euro rimodulabili, 
ovvero che necessiterebbero di un intervento strutturale da parte del 
Governo per essere convertiti da ambientalmente dannosi a favore-
voli.

SETTORE N. VOCI TOTALE ELIMINABILI RIMODULABILI DIRETTI INDIRETTI

Energia 28 14.212,2 8.050,4 6.162,6 4.327,4 9.885,1

Trasporti 19 8.761 6.244,5 2.516,6 360 8.401

Edilizia 7 9.082,1 5.697,2 3.384,9 5.628,2 3.453,9

Agricoltura e pesca 9 4.356,4 2.273,3 2.083,2 1.153,6 3.202,8

Rifiuti-acqua-canoni 5 731,9 613 118,8 0 731,9

Altro 8 11.132,6 186,9 10.945,7 50 11.082,6

TOTALE 76 48.276,2 23.065,2 25.211,7 11.519 36.757,3

Sussidi ambiantalmente dannosi in Italia (2024)

Elaborazione Legambiente su dati del MASE, Ragioneria dello Stato, ENEA, PNIEC, Terna
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Il settore energetico, nel 2024, risulta essere quello che ha ricevu-
to più sussidi per un totale di 14.212,2 milioni di euro. Tra le diverse 
voci quella più rilevante risulta essere quella legata alle agevolazioni 
IVA, pari a 3.601,2 milioni di euro, seguita dal rilascio di quote gra-
tuite di carbonio del sistema ETS, con 2.944,6 milioni di euro e dai 
Prestiti e Garanzie pubbliche messe a disposizione di SACE e CDP 
a favore di impianti e infrastrutture a fonti fossili con 2.037 milioni di 
euro. 

Parliamo di 28 meccanismi diversi di sussidio, da quelli che van-
no al sostegno della produzione di fonti climalteranti come i 4 sussidi 
che riguardano il mondo delle trivellazioni, a quelli che invece so-
stengono il consumo di fonti inquinanti come il sostegno alle impre-
se elettriche minori che operano nelle piccole isole.

SUSSIDI 
AMBIENTALMENTE 
DANNOSI  
NEL SETTORE 
ENERGIA
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VOCE SUSSIDIO ELIMINABILE RIMODULABILE TIPO MILIONI EURO TOTALE ANNO

Trivellazioni 

Inadeguatezza delle royalties  X  Indiretto 376,2

532,7 2024
Esenzioni  X  Indiretto 5

Inadeguatezza dei canoni  X  Indiretto 148,5

Soglia massima dei canoni  X  Indiretto 3

Prestiti e garanzie pubblici 
Garanzie deliberate nel settore del gas da SACE  X  Indiretto 1.437

2.037 2024
Finanziamenti di CDP nel settore del gas  X  Diretto 600

Riduzioni ed esenzioni accise  X  X 605,3 2024

Agevolazioni iva  X  X 3.601,2 2024

Isole minori e aree geograficamen-
te o climaticamente svantaggiate 

Gasolio e GPL impiegati per il riscaldamento in aree geo-
graficamente o climaticamente svantaggiate   X  Diretto 142,8

206,1 2024
Imprese elettriche minori  X  Indiretto 63,27

Contributi a impianti da fonti fossili Impianti essenziali  X  Indiretto 1.176,2 1.176,2 2024

Capacity market Impianti alimentati a fonti fossili  X  Diretto 1.475 1.475 2024

Rilascio delle quote assegnate a 
titolo gratuito (ETS)  X  Indiretto 2.944,6 2.944,6 2024

Esenzione e riduzione imposta di 
consumo  

Oli lubrificanti impiegati in produzioni  X  Indiretto 78,8
79,3 2024

Produzione di energia da impianti alimentati a fonti fossili  X  Indiretto 0,5

Credito d'imposta Rimborso dell'accisa su gasolio per l'autotrasporto  X  X  Diretto 1.264,8 1.264,8 2024

Carbon leakage Aiuto a operatori a rischio C.L.  X  Diretto 90 90 2024

Bonus sociali  Contributo straordinario contro il caro energia   X  Diretto 200 200 2024

 TOTALE 14.212,2

Sintesi sussidi settore energia

Elaborazione Legambiente su dati del MASE, Ragioneria dello Stato
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In Italia, i giacimenti di idrocarburi sono patrimonio indisponibi-
le dello Stato e, per tale ragione, le imprese che intendono estrarre e 
sfruttare le risorse geologiche contenute in essi sono soggette al pa-
gamento di royalties e canoni di concessione considerati troppo ge-
nerosi e che favoriscono in modo importante le attività estrattive nel 
nostro Paese. Un sussidio indiretto che, nel 2024, è costato allo Stato 
una mancata entrata pari ad almeno 547,4 milioni di euro.  

I VANTAGGI DELLE TRIVELLAZIONI

SUSSIDIO  ELIMINABILE RIMODULABILE TIPO  MILIONI EURO

Inadeguatezza royalties  X     Indiretto  376,2 

Esenzioni  X     Indiretto  5

Inadeguatezza canoni  X     Indiretto  148,5 

Soglia massima canoni  X     Indiretto  3 

TOTALE    532,7

Ricerca e produzione di idrocarburi  
sussidi alle trivellazioni (2024)

Elaborazione Legambiente su dati MASE

idrocarburi, pari al 10% per il gas fossile estratto sia in mare che su ter-
raferma e per il petrolio estratto su terraferma, e pari al 7% per quello 
estratto in mare. Percentuali che continuano ad essere troppo basse, 
non solo per il valore della risorsa in sé, ma anche per le conseguenze 
associate relative ai cambiamenti climatici. Aliquote che dovrebbero 
essere innalzate almeno al 20% per ridurre la volontà delle imprese di 
estrarre risorse climalteranti e inquinanti e spingerle più velocemente 
verso una riconversione, contribuendo così al raggiungimento degli 
obiettivi climatici. Se si applicasse il livello di tassazione proposta da 
Legambiente, inoltre, l’Italia si ritroverebbe con una maggiore entrata 
economica, pari ad almeno 376,2 milioni di euro. 

Il secondo sussidio indiretto legato alle trivellazioni è quello che 
riguarda le esenzioni dal pagamento delle royalties per le estrazioni 
del gas al di sotto di uno specifico. In particolare, nel caso della pro-
duzione su terraferma, sono esenti dal pagamento di royalties quan-
tità prodotte annualmente inferiori a 10 milioni di metri cubi. Mentre 
per le estrazioni in mare, sono esenti dal pagamento le quantità al 
disotto dei 30 milioni di metri cubi che vengono prodotte nel corso 
dell’anno. Un quantitativo che nel 2024 è stato pari a 304,4 milioni 
di metri cubi, pari al 10,5% del totale estratto. Un dato importante 
e rilevante che fa perdere alle casse dello Stato, stando alle aliquote 
vigenti, almeno 9,8 milioni di euro. Entrata che diventerebbe 19,7 mi-
lioni di euro se l’aliquota fosse pari al 20%. 

Nel calcolo dei sussidi, quest’anno, Legambiente ha deciso di ri-
portare la cifra di 5 milioni di euro inserita nel Catalogo dei Sussidi 

In particolare, sono 4 le voci di sussidio che ancora una volta Le-
gambiente mette in evidenza. La prima riguarda l’inadeguatezza delle 
aliquote delle royalties che le imprese versano allo Stato per estrarre 
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Ambientalmente Dannosi. Numeri però che come già anticipato me-
ritano approfondimenti e chiarimenti. 

Altro sussidio concesso al mondo del fossile riguarda l’inadegua-
tezza dei canoni, ovvero il costo irrisorio delle concessioni per la ri-
cerca e le estrazioni. Anche in questo caso la richiesta di Legambiente 
è quella di adeguarle a valori più alti, anche sulla base di quanto acca-
de in altri Paesi europei. Basti pensare, ad esempio, che oggi in Italia 
per un permesso di prospezione le imprese pagano appena 92,50 euro 
a kmq, 185,25 euro per kmq per un permesso di ricerca e 1,481 euro 
per kmq per una concessione di coltivazioni. Valori che dovrebbero 
essere portati rispettivamente a 1.000, 2.000 e 10.000 euro per kmq. Se 

i canoni venissero adeguati alla proposta avanzata da Legambiente, 
nel 2024, lo Stato italiano avrebbe potuto incassare ben 148,5 milioni 
di euro in più di quelli attualmente incassati.

Infine, al settore Oil&Gas italiano viene fatto un quarto regalo, vale 
a dire la soglia massima di spesa per il canone che il titolare di con-
cessione è tenuto a versare in rapporto al valore della produzione, 
introdotto nel 2020. Il motivo di questa misura si rintraccia nella tu-
tela dei piccoli produttori. Tuttavia, essa si applica anche per i grandi 
produttori che dominano il mercato. Pertanto, costituisce un sussidio 
ai danni dell’ambiente, che nel 2024, ha pesato per 3 milioni di euro.

TIPOLOGIA CANONE  IMPORTI IN EURO PER KMQ LEGGE 
11/02/2019, N. 12 

PROPOSTA LEGAMBIENTE (euro/kmq) INADEGUATEZZA CANONI 

Permesso di ricerca  185,2 2.000  20,6

Permesso di ricerca in prima proroga  370,2 3.000  3,1

Permesso di ricerca in seconda proroga  740,5 4.000  3,1

Concessione di coltivazione  1.481,2 10.000  46,8

Concessione di coltivazione in proroga  2.221,7 15.000  74,7

TOTALE 148,5

Inadeguatezza dei canoni

Elaborazione Legambiente su dati MASE
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Continua l’impegno di SACE (Servizi assicurativi e finanziari per 
le imprese) e CDP (Cassa Depositi e Prestiti) a favore del settore fossi-
le. Nel 2024, tra garanzie e finanziamenti sono stati 2.037 i milioni di 
euro che le due partecipate hanno destinato al sostegno di impianti e 
infrastrutture inquinanti e climalteranti. 

In particolare, sono 3 i progetti a fonti fossili che SACE si è impe-
gnata a garantire nel 2024 per complessivi 1.37 milioni di euro. 

I SUSSIDI PUBBLICI ALLE FONTI FOSSILI 

VOCE   SUSSIDIO   ELIMINABILE RIMODULABILE MILIONI EURO

PRESTITI E GARANZIE 
PUBBLICI  

Garanzie   X       1.437

Finanziamenti  X       600 

TOTALE 2.037

Sussidi pubblici di CDP e SACE nel settore fossile

Elaborazione di Legambiente su dati di SACE e CDP

ENTE   MILIONI DI EURO TIPO  BENEFICIARIO  STATO  SETTORE  DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

SACE  660 GARANZIA  Petroleum Pipeline 
Company (BOTAŞ)  Turchia  Gas Naturale   Espansione giacimento offshore nel Mar Nero con perforazione di ulteriori 10 pozzi nel 

sito di Sakarya 

SACE  527 GARANZIA  Comisión Federal 
de Electricidad EPE  Messico  Gas Naturale   Centrale elettrica da 429 MW con motori a combustione interna che sarà localizzara nel 

Comune di Mexicali

SACE  50 GARANZIA  SORGENIA   Italia   Gas Naturale   Azioni per fronteggiare oscillazioni materie prime energetiche

CDP  200 GARANZIA SNAM  Italia   Gas Naturale   Rifacimento del gasdotto Ravenna Chieti che permetterà anche il trasporto di idrogeno*

CDP  600 PRESTITO  ItalGas  Italia   Gas Naturale   Prestito a Italgas per l'apertura di una linea di credito revolving da utilizzare a sostegno 
delle esigenze future**

TOTALE 2.037

Principali progetti finanziati da CDP e SACE

* https://www.cdp.it/sitointernet/page/en/cdp_grants_200_million_loan_for_snam_s_sustainable_development?contentId=CSA47784 
** https://www.italgas.it/en/press-releases-price-sensitive/italgas-signed-a-e600-million-sustainability-linked-financing/

Elaborazione di Legambiente su dati di SACE e CDP

https://www.cdp.it/sitointernet/page/en/cdp_grants_200_million_loan_for_snam_s_sustainable_development?contentId=CSA47784
https://www.italgas.it/en/press-releases-price-sensitive/italgas-signed-a-e600-million-sustainability-linked-financing/
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Come denunciato da Legambiente nella scorsa edizione di questo 
rapporto continua, anche nel 2024, il ruolo di SACE nel sostegno alle 
fonti fossili; non solamente attraverso progetti a centrali, giacimenti, 
linee di credito ma anche e soprattutto intrecciando accordi, parte-
nariati e memorandum of understanding con diversi Paesi. 

Accordi che, al di là della retorica dello sviluppo sostenibile e del-
la cooperazione con i Paesi africani, continuano a incanalare risor-
se pubbliche in progetti che consolidano l’Italia come hub del gas 
e ostacolano la transizione ecologica. Lo testimoniano gli oltre 3,6 
miliardi di euro di operazioni deliberate da SACE nei Paesi africani 
sin dall’avvio del Piano Mattei, che, oltre a settori come agricoltura, 
istruzione e sanità comprendono anche infrastrutture energetiche. A 
dicembre 2024 è stata firmata un’intesa con la Banca Africana di Svi-
luppo che coinvolge Algeria, Egitto, Repubblica del Congo, Etiopia, 
Costa d’Avorio, Kenya, Marocco, Mozambico e Tunisia6: paesi centrali 
nella strategia energetica italiana e nella rete di forniture di gas e pe-
trolio.  

In Egitto, dove Eni è presente dal 1954 ed è il principale produtto-

6	 SACE - Comunicato Stampa Piano Mattei: SACE firma l’intesa con l’African Development Bank Group

7	 SACE - Comunicato Stampa Piano Mattei: SACE firma l’intesa con l’African Development Bank Group

8	 SACE - Comunicato Stampa SACE al fianco delle imprese italiane per nuovi progetti di sviluppo in Iraq

9	 SACE - Comunicato Stampa SACE insieme a KazakhExport e Development Bank of Kazakhstan

re di gas, sono stati firmati due accordi con il Ministero dei trasporti 
egiziano e con la Commercial International Bank (CIB) che prevedono 
garanzie oltre i 900 milioni di euro per progetti atti a sostenere oppor-
tunità di crescita e sviluppo di progetti green a basso impatto ambien-
tale, oltre che a “facilitare esportazioni e forniture italiane” nell’ambito 
del Piano Mattei7. Analogamente, a maggio 2024 SACE ha finalizzato 
un framework agreement con la Trade Bank of Iraq, per un valore fino 
a 1 miliardo di euro8. L’accordo, formalmente dedicato a diversificare 
l’economia irachena oltre l’Oil&Gas, di fatto lega nuovamente l‘Italia 
a un paese la cui economia resta strettamente dipendente dalle fonti 
fossili. Sul fronte asiatico, a gennaio 2024 è stato siglato un memo-
randum con la Development Bank of Kazakistan, con garanzie fino a 
100 milioni di euro in diversi settori, tra cui quello energetico e quel-
lo estrattivo. Un’intesa che conferma il ruolo dell’Italia come uno dei 
principali partner economici del Kazakistan in Europa da cui importa 
soprattutto petrolio gas e prodotti minerari9. 

Sempre nel 2024, sia SACE che CDP hanno confermato la parte-
cipazione finanziaria al progetto di produzione e liquefazione di gas 

SACE E IL PIANO MATTEI

https://www.sace.it/media/comunicati-e-news/dettaglio-comunicato/piano-mattei--sace-firma-l-intesa-con-l-african-development-bank-group#:~:text=SACE%2C%20il%20Gruppo%20assicurativo-finanziario%20specializzato%20nel%20sostegno%20alle,gli%20investimenti%20in%20Africa%2C%20nell%27ambito%20del%20Piano%20Mattei.
https://www.sace.it/media/comunicati-e-news/dettaglio-comunicato/piano-mattei--sace-firma-l-intesa-con-l-african-development-bank-group
https://www.sace.it/media/comunicati-e-news/dettaglio-comunicato/sace-al-fianco-delle-imprese-italiane-per-nuovi-progetti-di-sviluppo-in-iraq
https://www.sace.it/media/comunicati-e-news/dettaglio-comunicato/sace-firma-due-accordi-di-collaborazione-con-kazakhexport-e-development-bank-of-kazakhstan
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Mozambique LNG in Mozambico, in capo alla multinazionale france-
se TotalEnergies. Una conferma arrivata nel più totale silenzio delle 
due istituzioni, dopo che l’iter di finanziamento dell’opera è rimasto 
bloccato per più di quattro anni per invocata forza maggiore da parte 
di TotalEnergies, a causa del conflitto armato nell’area interessata dal 
progetto. L’iter di costruzione dell’opera ha visto numerosi episodi di 
violazioni dei diritti umani, perpetrate sia dagli insorti che dall’eser-
cito mozambicano10.

Tra le operazioni di copertura finanziaria portate avanti da SACE 
nel 2024, si segnala anche quella in favore del trader di commodi-
ties olandese Trafigura PTE. Come riporta TXF, piattaforma di Exile 
Group impegnata a fornire dati e previsioni su accordi finanziari a 
livello globale, SACE garantisce alla società Trafigura una copertura 

10	 https://www.recommon.org/la-conferma-del-governo-sace-e-cdp-finanzieranno-mozambique-lng/

finanziaria pari a 341,6 milioni di dollari (circa 315 milioni di euro) 
con l’obiettivo di sostenere l’export italiano e la fornitura delle mate-
rie prime alle nostre industrie. L’operazione viene classificata da TXF 
come “Oil & gas/Oil - Trading” ed è probabile, ma non certo, che tra i 
materiali cosiddetti “non ferrosi” che sono contenuti nello scambio, 
rientri anche una fornitura di GNL. Tuttavia, vista la carenza di infor-
mazioni puntuali in merito, si è scelto di non considerare tale accordo 
nel calcolo dei Prestiti e delle Garanzie Pubbliche concesse dalle par-
tecipate italiane nel sostegno ai progetti sul ricorso alle fonti fossili. 

Nel loro insieme, queste operazioni mostrano come SACE continui 
a incanalare miliardi di euro in settori energetici tradizionali, presen-
tandoli come strumenti di sviluppo ma mantenendo un forte legame 
con oil & gas. 

https://www.recommon.org/la-conferma-del-governo-sace-e-cdp-finanzieranno-mozambique-lng/
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Cassa Depositi e Prestiti (CDP) è azionista di aziende come Eni 
S.p.A, di cui alla data del 31 dicembre 2024 deteneva il 28,5%11, Snam 
e Italgas partecipate da CDP RETI s.p.a (branca del gruppo CDP) ri-
spettivamente al 31,3% e 25,9%12. All’interno della scomposizione dei 
ricavi complessivi del gruppo, disponibile nel Bilancio Annuale del 
2024, si legge come CDP, attraverso le proprie partecipazioni nei set-
tori dei combustibili fossili al 31 dicembre 2024 abbia generato 908,09 
milioni di euro di ricavi dal settore petrolifero (dividendi ricevuti da 
Eni S.p.A.) e 374,90 milioni di euro dal settore del gas (dividendi rice-
vuti da Snam S.p.A. e Italgas S.p.A.). 

Da uno studio, commissionato da Action Aid e dal think tank ECCO, 
all’istituto  Climate Perspective  Research finalizzato alla valutazione 
della coerenza degli investimenti energetici di CDP con gli Accordi 
di Parigi, emerge che, tra il 2016 ed il 2022, oltre il 77,9% degli in-
vestimenti energetici internazionali del gruppo - più di due miliardi 
di euro – sono stati dedicati al settore Oil&Gas e solamente il 14,8% 
a fonti di energia pulite. Difatti, le politiche energetiche del gruppo 

11	 https://www.recommon.org/la-conferma-del-governo-sace-e-cdp-finanzieranno-mozambique-lng/

12	 CDP Reti: le società del Gruppo Cassa depositi e prestiti | CDP

13	 CDP_Report.pdf

CDP sono state giudicate ‘non allineate’ con gli accordi di Parigi, tota-
lizzando un punteggio di 0,22 su 3. Entrando nel merito dei parametri, 
in particolare, ha totalizzato un punteggio di 0 su 3 nell’ambito dell’e-
sclusione delle fonti fossili, in quello dell’impatto climatico e rispetto 
agli obiettivi di riduzione delle emissioni nelle attività internaziona-
li13. Interessante segnalare come dal 2017 la quasi totalità degli inve-
stimenti domestici di CDP sia invece stata in fonti di energia pulite, 
a dimostrazione del grande divario comportamentale, e del portfolio 
energetico, utilizzato dal gruppo in Italia e all’estero.  

Con riferimento all’Italian Climate Fund, gestito da CDP e istitui-
to presso il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica con 
una dotazione complessiva di 4,4 miliardi di euro per contribuire agli 
impegni climatici internazionali dell’Italia attraverso il sostegno a ini-
ziative di mitigazione e adattamento nei paesi partner, è significativo 
notare nel 2024 i comitati di governance del Fondo hanno approvato 
sette iniziative a favore di imprese, fondi di investimento e banche di 
sviluppo, per un totale di 483 milioni di euro. Inoltre, sono stati in-

CDP: INCASSI DA OLTRE 1 MILIARDO DI EURO  
DALLE SUE PARTECIPATE FOSSILI

https://www.cdp.it/sitointernet/it/cdp_reti.page
https://www.focsiv.it/wp-content/uploads/2024/07/CDP_Report.pdf
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clusi i primi cinque interventi di finanziamento rivolti all’Africa e al 
Medio Oriente nei settori dell’energia, delle infrastrutture sostenibili 
e dell’agroindustria, a sostegno degli obiettivi del Piano Mattei per 
l’Africa, per un importo complessivo di 419 milioni di euro. 

Nel solo 2024 CDP ha concesso rispettivamente 600 milioni di euro 
in prestiti ad Italgas per un accordo di finanziamento con un pool di 

14	 Da CDP finanziamento da 200 milioni per lo sviluppo sostenibile di Snam

differenti banche italiane ed estere e 200 milioni a Snam per il rifaci-
mento del gasdotto Ravenna–Chieti. L’intervento, che sarà comple-
tata entro il 2026, viene presentato come funzionale e necessario alla 
transizione in quanto sarà compatibile anche con il trasporto dell’i-
drogeno14.

https://www.cdp.it/sitointernet/page/it/da_cdp_finanziamento_da_200_milioni_per_lo_sviluppo_sostenibile_di_snam?contentId=CSA47784
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Sono 12 le voci di sussidio che, nel 2024, hanno sovvenzionato 
direttamente o indirettamente, attraverso esenzioni e riduzioni di ac-
cise, agevolazioni, aliquote ridotte e agevolazioni IVA, le fonti fossili, 
per un totale di 4.206,5 milioni di euro.

Tra i sussidi indiretti più importanti, in termini di costo, trovia-
mo l’IVA agevolata per l’energia elettrica per uso domestico, pari a 
3180,6 milioni di euro. Un aiuto diretto alle famiglie e nato allo sco-
po di ridurre i costi energetici per le utenze domestiche, che però 
rappresenta un’azione emergenziale e non strutturale che rappresen-
ta solo un costo e un’agevolazione nel continuare a consumare fonti 
inquinanti, senza stimolare un cambiamento. Ma ancor più grave è 
che questo tipo di aiuti emergenziali non vengono mai sostituiti con 
azioni strutturali, che spingono verso una riconversione del model-
lo di produzione e consumo per le famiglie, abbandonandole a fonti 
energetiche sempre più costose e climalteranti. Questo sussidio si ac-
compagna all’esenzione dall’accisa sull’energia elettrica impiegata 
nelle abitazioni di residenza con potenza fino a 3 kW fino a 150 kWh 

di consumo mensile pari a 554,2 milioni di euro e all’IVA agevola-
ta per gas metano e GPL impiegati per usi domestici e civili pari a 
420,6 milioni di euro. Parliamo complessivamente di 4.155,4 milioni 
di euro di risorse che, nel tempo, potrebbero essere riconvertite con 
azioni strutturali, come ad esempio il Reddito energetico, per abbat-
tere i costi in bolletta alle famiglie e incrementare la produzione di 
energia da fonti rinnovabili. 

Tra i sussidi eliminabili, troviamo invece, la riduzione dell’accisa 
sul gas naturale impiegato per usi industriali, termoelettrici esclusi, 
da soggetti che registrano consumi superiori a 1.200.000 mc annui 
pari a 28,7 milioni di euro e la riduzione dell’accisa sul gas naturale 
impiegato negli usi di cantiere, nei motori fissi e nelle operazioni di 
campo per la coltivazione di idrocarburi pari a 0,2 milioni di euro. 
In questo caso si tratta di risorse che spingono un modello energeti-
co basato sulle fonti fossili e che dovrebbero essere destinate ad altre 
azioni e politiche. 

ESENZIONI E RIDUZIONI ACCISE
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 SUSSIDIO  ELIMINABILE  RIMODULABILE  TIPO  MILIONI EURO 

Esenzione dall’accisa sull’energia elettrica impiegata nelle abitazioni di residenza con potenza fino a 3 kW 
fino a 150 kWh di consumo mensile  X  Diretto 554,2

Esenzione dall’accisa sui carburanti per il prosciugamento e la sistemazione dei terreni allagati nelle zone 
colpite da alluvione  X  Indiretto 0,5

Riduzione dell’accisa sul gas naturale impiegato negli usi di cantiere, nei motori fissi e nelle operazioni di 
campo per la coltivazione di idrocarburi  X  Diretto 0,2

Accisa agevolata sui prodotti energetici usati per la produzione di energia integrata con impianti di gassi-
ficazione  X  Indiretto 0,5

Riduzione dell’accisa sul GPL utilizzato negli impianti centralizzati per usi industriali  X  Indiretto 15,7

Esenzione dall’accisa su prodotti energetici iniettati negli altiforni per la realizzazione dei processi produt-
tivi  X  Indiretto 1

Riduzione dell’accisa sui prodotti energetici impiegati dalle Forze armate nazionali  X  X  Indiretto 3,9

Riduzione dell’accisa sul gas naturale impiegato per usi industriali, termoelettrici esclusi, da soggetti che 
registrano consumi superiori a 1.200.000 mc annui  X  Indiretto 28,7

Aliquote ridotte di accisa per il comune di Campione d’Italia  X  INDIRETTO 0,1

Esenzione dall'accisa sull'energia elettrica prodotta da impianti di gasificazione  X  INDIRETTO 0,5

IVA agevolata per l’energia elettrica per uso domestico  X  INDIRETTO 3.180,6

IVA agevolata per gas metano e GPL impiegati per usi domestici e civili  X  X  INDIRETTO 420,6

TOTALE 4.206,5

Esenzioni e riduzioni accise nel settore energia

Elaborazione Legambiente su dati MASE e Ragioneria di Stato
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In crescita rispetto allo scorso anno i contributi agli impianti da 
centrali alle fonti fossili che passano dai 1.019 milioni di euro del 
2023 ai 1.176,2 milioni di euro del 2024. In questo caso parliamo di 
sussidi che vengono elargiti direttamente o indirettamente e che nei 
fatti sostengono la produzione e il consumo da fonti inquinanti e cli-
malteranti. In alcuni casi, come quelli dedicati alle isole minori e alle 
aree geograficamente svantaggiate, sebbene questi sussidi svolgano 

un ruolo socialmente importante, la mancanza di politiche struttura-
li, organizzate nel tempo, che possano portare al cambiamento delle 
fonti di approvvigionamento, rappresenta una criticità importante, 
su cui il Governo dovrebbe intervenire anche per ridurre i costi ener-
getici in questi territori, soprattutto come quelli delle piccole isole 
che rappresentano luoghi perfetti per avviare una transizione 100% 
rinnovabile, così come accade in giro per il Mondo. 

CONTRIBUTI A IMPIANTI E CENTRALI

VOCE  SUSSIDIO   ELIMINABILE RIMODULABILE TIPO  MILIONI EURO TOTALE  ANNO 

Isole minori e aree geografica-
mente o climaticamente svan-
taggiate 

Gasolio e gpl impiegati per riscaldamento 
in aree geograficamente o climaticamente 
svantaggiate  

  X  Diretto  142,80
206,1 2024 

Imprese elettriche minori   X Indiretto  63,27

Contributi a impianti da fonti 
fossili  Impianti essenziali    X  Indiretto  1.176,2 1.176,2 2024 

Capacity market  Impianti alimentati a fonti fossili  X    Diretto  1.475 1.475 2024 

TOTALE 2.857,3

Sussidi ambientalmente dannosi alle centrali a fonti fossili

Elaborazione Legambiente su dati MASE e Terna
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Il Capacity Market, introdotto nel 2019 per assicurare una maggio-
re flessibilità e sicurezza del sistema elettrico, attraverso il sostegno 
economico agli impianti capaci di entrare in funzione nei picchi di 
domanda, risulta oggi fortemente sbilanciato a vantaggio delle cen-
trali alimentate da fonti fossili. Sussidio, finalmente, introdotto nel 

Catalogo dei sussidi nel 2025, dopo anni di richieste. 
A questa voce corrispondono 1.475 milioni di euro, di cui 180,8 

milioni di euro assegnati per la nuova capacità aggiuntiva assegnata 
alle fonti fossili.

CAPACITY MARKET

ANNO ASTA  COSTO TOTALE DELL'ASTA 
(MLD/EURO) 

RINNOVABILI  
NON PROGRAMMABILE 

ALTRO 
 RINNOVABILE 

TERMICO  STIMA COSTO FOSSILI 
(MLD/EURO)** 

2023  1,5  3%  19%  78%  1,17 

2024  1,45  3%  19%  78%  1,13 

Capacità assegnata per tecnologia

*Dal 2024 Terna ha cambiato la struttura dei suoi report di rendicontazione e cessato di inserire le percentuali per la capacità esistente. Tuttavia, questa divisione percentuale rimane la medesima dal 2021 ed è quindi 
presumibile sia pressoché rimasta intatta anche nel 2024. 
**Stima Legambiente calcolata come percentuale sul costo totale dell’asta seguendo le cifre percentuali inserite nel rapporto MERCATO DELLA CAPACITÀ. Rendiconto degli esiti - Asta madre 202315 
Terna

15	 Presentazione di PowerPoint

https://download.terna.it/terna/Rendiconto EsitiAsta 2023_8d78adbacbbe508.pdf
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ANNO 
ASTA 

MW  MILIONI  
EURO 

ALTRO  
TERMICO 

RINNOVABILI  
(SOLAREZ)** 

ACCUMULI  TERMICO COMBI-
NATO + TURBO-

GAS 

MW TERMICO 
COMBINATO + 
TURBOGAS +  

STIMA COSTO 
FOSSILI (MLN/

EURO)** 

STIMA COSTO 
FER E ACCUMU-
LI (MLN EURO) 

STIMA COSTO 
RINNOVABILI 
(MLN EURO) 

2024  3800  266.000.000  0,9%  0,8%  29,7%  68,0%  2606,0  180.880.000  81.130.000  2.128.000 

2025  174  11.745.000      51,1%  48,9%  85,1  5.743.305  6.001.695  0 

2026  140  7.862.400    9,2%  60,0%  30,7%  43,0  2.413.757  5.440.781  723.341 

2027  594  27.918.000    0,4%  94,8%  4,8%  28,5  1.340.064  26.577.936  111.672 

Nuova capacità assegnata per tecnologia

*per l’anno 2024 il dato sulla capacità è cumulativo di 1.504 MW autorizzati e 2.274 MW di non autorizzati
**per il dato al 2026 il dato sulle rinnovabili è dato al 2,1% dal solare e dal 7,1% sull’eolico
Elaborazione Legambiente su dati Terna

Nel 2024, infatti, secondo i dati dell’asta per il mercato della capa-
cità pubblicata da Terna, sono stati 3.800 i nuovi MW di capacità ad 
ottenere sussidi per l’installazione. Oltre il 68% di questi – 2.606 MW 

– destinato a fonti fossili e solamente lo 0,8% al solare per un costo 
totale stimato di poco più di 2 milioni.

Tuttavia, analizzando le aste madri per il triennio 2025-2027, final-
mente si può scorgere un segnale parzialmente positivo. Dalle analisi 
delle aste per il mercato della capacità dal 2025 al 2027 risultano sola-

mente 9 i progetti a fonti fossili, di cui 3 nuovi impianti e 6 ripotenzia-
menti per un totale di 156,5 MW, che hanno ricevuto sussidi stimati in 
circa 9,5 milioni di euro. 
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ANNO  PARTECIPANTE  TIPOLOGIA  TIPO INIZIATIVA  CDP ASSEGNATA  
E NOMINATA (MW) 

EURO  
AGGIUDICATI

TOTALE

2024  A2A SPA  TERMICO COMBINATO  impianto nuovo  770  53.900.000 

2024  A2A SPA  TERMICO COMBINATO  impianto nuovo  541  37.870.000 

2024  A2A SPA  TERMICO MISTO  impianto nuovo  1  70.000 

2024  ALPIQ ENERGIA ITALIA SPA  TERMICO TURBOGAS  impianto nuovo  43  3.010.000 

2024  ENEL PRODUZIONE SPA  TERMICO TURBOGAS  impianto nuovo  270  18.900.000 

2024  EPP2 SRL  TERMICO COMBINATO  impianto nuovo  775  54.250.000 

2024  METAENERGIA PRODUZIONE  TERMICO TRADIZIONALE  impianto nuovo  16  1.120.000 

2024  VEOS  TERMICO COMBUSTIONE INTERNA  impianto nuovo  5  350.000 

2024  VEOS  TERMICO COMBUSTIONE INTERNA  impianto nuovo  5  350.000 

2024  VEOS  TERMICO COMBUSTIONE INTERNA  impianto nuovo  5  350.000 

2024  VEOS  TERMICO COMBUSTIONE INTERNA  impianto nuovo  5  350.000 

2024  ENEL PRODUZIONE SPA  TERMICO COMBINATO  Ripotenziamento  33  2.310.000 

2024  ENEL PRODUZIONE SPA  TERMICO COMBINATO  Ripotenziamento  35  2.450.000 

2024  ENEL PRODUZIONE SPA  TERMICO COMBINATO  Ripotenziamento  22  1.540.000 

2024  ENEL PRODUZIONE SPA  TERMICO COMBINATO  Ripotenziamento  24  1.680.000 

2024  ENGIE ITALIA SPA  TERMICO COMBINATO  Ripotenziamento  14  980.000 

2024  ENGIE ITALIA SPA  TERMICO COMBINATO  Ripotenziamento  21  1.470.000 

2024  ENGIE ITALIA SPA  TERMICO COMBINATO  Ripotenziamento  14  980.000 

2024  IREN ENERGIA SPA  TERMICO COMBINATO  Ripotenziamento  4  280.000 

2024  IREN ENERGIA SPA  TERMICO COMBINATO  Ripotenziamento  3  210.000  182.420.000

Nuova capacità assegnata a fonti fossili per aste capacity market (2024-2027)
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ANNO  PARTECIPANTE  TIPOLOGIA  TIPO INIZIATIVA  CDP ASSEGNATA  
E NOMINATA (MW) 

EURO  
AGGIUDICATI

TOTALE

2025  EP centrale tavazzano montanaso   termico combinato   ripotenziamento   20  1.350.000 

2025  EP centrale tavazzano montanaso   termico combinato   ripotenziamento   26  1.755.000 

2025  EP centrale tavazzano montanaso   termico combinato   ripotenziamento   39  2.632.500  5.737.500

2026  GLAYX SRL  termico combustione interna   impianto nuovo   1  56.160 

2026  ENEL produzione spa   termico combinato   ripotenziamento   8  449.280 

2026  ENEL produzione spa   termico combinato   ripotenziamento   12  673.920 

2026  ALPIQ energie italia spa   termico combinato   ripotenziamento   22  1.235.520  2.414.880

2027  A2A SPA  termico turbogas   impianto nuovo  28  1.316.000 

2027  GLAYX SRL  termico    impianto nuovo  0,5  23.500  1.339.500

TOTALE 2.762,5    191.911.880 

Elaborazione Legambiente su dati Terna

I MW sussidiati sono diminuiti dal triennio 2022-2024 a quello 2025 
- 2027, passando da 9.600 MW a 908 MW tra il 2025 e il 2027. Di questi, 
ben il 68,6% sarà rappresentato da sistemi di accumulo, che nel 2027 
riceveranno il 94,8% dei sussidi, per un valore stimato di circa 26,6 
milioni di euro. Parliamo di 736 MW, una notizia positiva a condizione 
che questi accumuli siano alimentati esclusivamente da fonti rinno-
vabili. Infatti, in alcuni dei casi i sistemi di accumulo sono associati a 
impianti a fonti fossili, come nel caso della centrale EP di Tavazzano 

Montanaso, dove il sistema di accumulo è destinato a supportare una 
centrale a gas da 1.970 MW, costituita da tre unità a ciclo combinato. 
O ancora la centrale EP Bess Fiume Santo, l’accumulo integrerà un 
impianto a carbone da 600 MW attualmente in funzione. O la centra-
le di Sorgenia dove il sistema di accumulo verrà integrato nelle cen-
trali a gas a ciclo combinato di Bertonico Turano e Termoli. Di fatto, 
un sussidio destinato a sostenere un sistema energetico inquinante e 
climalterante. 
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SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI NEL SETTORE ENERGIA

Uno dei temi più importanti che mina la qualità di vita delle per-
sone e la competitività delle imprese è il caro energia. Da mesi or-
mai il dibattito pubblico e politico è concentrato sui costi energetici 
che gli utenti finali sono costretti ad affrontare, un tema che ha dato 
spunto al Governo di proporre come soluzione il ritorno al nucleare – 
diventato con le normative proposte dal Governo addirittura sosteni-
bile – che secondo tutti i dati internazionali in realtà produrrà effetti 
totalmente opposti. 

Da anni chiediamo al Governo una riforma strutturale delle bol-
lette con interventi mirati, in particolare in tema di oneri di sistema 
e tasse, che secondo l’Arera16 tra il 2023 e il 2024 sono aumentati, per 
la bolletta elettrica, di 2,12 euro, passando da 7,66 centesimi di euro 
per kWh nel 2023 a 9,78 - nel 2022 la spesa era pari a 4,96 centesimi 
di euro per kWh - arrivando a incidere per il 27% sul prezzo finale 
per il consumatore domestico. Un aumento dovuto, sempre secondo 
Arera, principalmente alle misure di agevolazione introdotte dal Go-
verno per far fronte dall’emergenza energia. Anche la bolletta del gas 
fa registrare, nella voce oneri e tasse, aumenti importanti, passando 
da 0,02 a 3,18 centesimi di euro per kWh, incidendo per il 24% della 
spesa energetica per i clienti domestici. 

Sono diverse le voci degli oneri impropri che andrebbero spostati 
nella fiscalità generale al fine di alleggerire le bollette per un valore 

16	 https://www.arera.it/fileadmin/allegati/relaz_ann/25/VOLUME_1_definitivo.pdf

complessivo di 3.806,88 milioni di euro, che avrebbero effetti impor-
tanti soprattutto sulle utenze più vulnerabili. 

IL CARO BOLLETTE

ALIQUOTA  DESCRIZIONE  GETTITO ANNUALE DA UTENTI

AESOS 
Oneri derivanti dalle agevolazioni 
per le imprese a forte consumo di 
energia elettrica 

1.560,06 

A4RIM  Regimi tariffari speciali ferrovie  1.266,29 

A5RIM  Finanziamento alla ricerca  52,92 

ASRIM  Bonus sociale  815,28 

AUC4RIM  Imprese elettriche minori  63,27 

ASVRIM  Sviluppo tecnologico  49,06 

TOTALE 3.806,88

Oneri di sistemi impropri (2024)

Elaborazione Legambiente su dati ARERA

https://www.arera.it/fileadmin/allegati/relaz_ann/25/VOLUME_1_definitivo.pdf 
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SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI NEL SETTORE ENERGIA

Le recenti dichiarazioni e i provvedimenti attuati dal Governo ri-
schiano di vedere ulteriori aumenti dei sussidi ambientalmente dan-
nosi. Da una parte parliamo delle risorse che potrebbero essere messe 
in campo in tema di nucleare, definito “sostenibile” ai fini della co-
municazione e dell’informazione e dall’altra del carbone, che il Mini-
stro Pichetto Fratin ha deciso di non voler chiudere, nonostante gli 
stessi obiettivi presentati dal suo Ministero nel Piano Nazionale Inte-
grato Energia e Clima. Nel primo caso, il sussidio erogato dallo Stato 
è costituito dal finanziamento a campagne informative dedicate alla 
promozione dell’energia nucleare dai reattori di piccola taglia (Small 
Modular Reactors – SMR) e dai reattori modulari avanzati (Advanced 
Modular Reactors – AMR). Con la Delega al Governo in materia di ener-
gia nucleare sostenibile, il DDL S. 1365 stabilisce lo stanziamento di 
un totale di 7,5 milioni di euro, spalmati su due anni – 1,5 milioni per 
il 2025 e 6 milioni per il 2026 – destinati a tale scopo. In un contesto 
di limitatezza di risorse pubbliche, si preferisce convincere la popo-
lazione italiana dei “benefici” di tecnologie incerte, tanto sul piano 
tecnico quanto su quello economico invece di allocare fondi desti-
nati ad accelerare la transizione energetica tramite fonti energetiche 

pulite e sostenibili.
In merito al mantenimento in riserva delle centrali a carbone, il 

Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha dichiarato, in 
un’informativa per il Consiglio dei Ministri del 29 maggio 2025, la pos-
sibilità di mantenere in attività le centrali di Brindisi e Civitavecchia. 
Nonostante sia in atto un percorso nazionale di uscita dalla produ-
zione di energia da carbone, si ritiene una misura percorribile a cau-
sa dell’instabilità del quadro geopolitico. Il gestore ENEL ha tuttavia 
dichiarato, in via informale, l’indisponibilità a mantenere in riserva 
fredda i due impianti, visti gli elevati costi di gestione. Un onere, quel-
lo economico e pari a 70 milioni, che dovrebbe sostenere il MASE 
e, di conseguenza, che ricadrebbe sulla fiscalità generale. Si tratta di 
impianti che arrivano a superare, insieme, 4.600 MW di potenza elet-
trica installata. La loro autorizzazione ambientale a bruciare carbone 
sarebbe dovuta scadere il 1° gennaio 2026. Sembra, però, che l’inten-
zione del Governo Meloni sia quella di foraggiare e mantenere vivo il 
settore delle fonti fossili, a scapito non solo dell’ambiente ma anche 
dei e delle contribuenti.

POSSIBILI SUSSIDI AMBIENTALEMENETE DANNOSI IN ARRIVO
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SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI  
NEL SETTORE TRASPORTI

Il settore dei trasporti nel 2024 totalizza ben 8.761 milioni di euro 
in sussidi ambientalmente dannosi. Le voci più preoccupanti e più 
dispendiose sono l’insieme delle esenzioni e delle riduzioni fiscali, 

pari a 3.893,2 milioni di euro, a cui si aggiungono 1.203,7 milioni di 
agevolazioni fiscali e il differente trattamento fiscale tra la benzina ed 
il gasolio, pari a 3.175,2 milioni di euro. 

 VOCE  SUSSIDIO  ELIMINABILE  RIMODULABILE  TIPO  MILIONI EURO  TOTALE  ANNO 

 Esenzioni/riduzioni  X  X 3.893,2 2024

 Agevolazioni fiscali  X  X 1.203,7 2024

 Tassa automobilistica  X 49 2024

 Trattamento fiscale 
 Deduzione forfetaria per esercenti di impianti 
di distribuzione carburante  X  Indiretto 45

3.175,2 2024
 Differente trattamento fiscale benzina/gasolio  X  X  Indiretto 3.130,2

 Deduzione irpef 
 Per spese non documentate in base ai viaggi 
effettuati dagli esercenti autotrasporto c/terzi 
di minori dimensioni 

 X  X  Indiretto 79,9 79,9 2024

 Sconti strutturali sull'autotrasporto  X  Diretto 240 240 2024

 Bonus auto (ice)  X  X  Diretto 120 120 2024

 TOTALE 8.761

Sintesi sussidi settore trasporti

Elaborazione Legambiente su dati MASE, Ragioneria di Stato
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SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI NEL SETTORE TRASPORTI

 VOCE  SUSSIDIO  ELIMINABILE  RIMODULABILE  TIPO  MILIONI EURO  TOTALE  ANNO 

 Esenzioni/riduzioni 

Esenzione dall’IVA delle prestazioni di trasporto urbano 
di persone effettuate mediante taxi  X  Indiretto 8,5

3.893,2 2024

Riduzione dell’aliquota normale dell’accisa sui carburan-
ti per i Taxi  X  Indiretto 12

 Esenzione Bonus Carburante Dipendenti  X  Indiretto 1,2

Riduzione dell’accisa sui carburanti per le autoambulan-
ze  X  Indiretto 2,4

 Esenzione dell’addizionale comunale sui diritti d’imbar-
co nella Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia  X  Indiretto 9,4

 Riduzione di accisa sul gasolio impiegato come carbu-
rante per l'autotrasporto merci ed altre categorie di tra-
sporto passeggeri 

 X  Indiretto 1.142,6

 Riduzione dell’accisa sui carburanti per le prove speri-
mentali e collaudo di motori di aviazione e marina  X  Indiretto 0,5

 Esenzione dall’accisa sui prodotti energetici impiegati 
come carburanti per la navigazione aerea diversa dall’a-
viazione privata da diporto e per i voli didattici 

 X  Indiretto 2.051,6

 Esenzione dall’accisa sui prodotti energetici impiegati 
come carburanti per la navigazione marittima  X  Indiretto 663,9

 Versamenti trimestrali senza pagamento di interessi per 
gli esercenti impianti distribuzione carburante per uso 
autotrazione 

 X  Indiretto 1,1

Agevolazioni fiscali settore trasporti 2024
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SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI NEL SETTORE TRASPORTI

 VOCE  SUSSIDIO  ELIMINABILE  RIMODULABILE  TIPO  MILIONI EURO  TOTALE  ANNO 

Agevolazioni fiscali 

 Agevolazioni fiscali sui fringe benefit a favore del lavo-
ratore che utilizza in maniera promiscua l’auto aziendale 
(company car lavoratore dipendente) 

 X  X  Indiretto 1.192

1.203,7 2024 Versamenti trimestrali senza pagamento di interessi per 
gli autotrasportatori cose conto terzi - Versamenti dif-
feriti di un trimestre per le operazioni effettuate nei con-
fronti del medesimo committente dagli autotrasporta-
tori cose conto terzi 

 X  Indiretto 11,7

Tassa automobilistica 

Esenzione dal pagamento della tassa automobilistica 
per veicoli ultratrentennali e riduzione del 50% per vei-
coli ultraventennali di rilevanza storica

 X  Indiretto 21,5
49 2024

 Riduzione per GPL o metano  X  Indiretto 27,5

 TOTALE 5.145,9

Elaborazione Legambiente su dati MASE, Ragioneria di Stato
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SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI  
NEL SETTORE EDILIZIO

Sono pari a 9.082,1 milioni di euro i sussidi ambientalmente dan-
nosi dedicati al settore edilizio nel 2024. Nonostante la scadenza di 
molte delle voci elencate nelle passate edizioni, le risorse dedicate a 
questo settore, senza una visione lungimirante e ambientalmente fa-
vorevole, rimangono elevate. La gravità di queste voci sta nella man-

canza di voler spingere un settore strategico non solo dal punto di vi-
sta ambientale, ma anche sociale. Da notare, infatti, come, rispetto al 
dato complessivo, il 61,9%, pari a 5.628,2 milioni, sono stati dedicati 
all’installazione di caldaie a gas. 
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SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI NEL SETTORE EDILIZIO

 VOCE  SUSSIDIO  ELIMINABILE  RIMODULABILE  TIPO  MILIONI EURO  TOTALE  ANNO 

IMU 

Riduzione per i fabbri-
cati costruiti e destinati 
dall’impresa costruttrice 
alla vendita 

 X  Indiretto 54,7

532 2024
Esclusione dalla deter-
minazione della rendita 
catastale degli immobili 
censibili nelle categorie 
catastali dei gruppi D ed 
E tramite stima diretta 
dei c.d. imbullonati. 

 X  Indiretto 477,3

Agevolazioni 
IVA 

IVA agevolata per case di 
abitazione non di lusso  X  Indiretto 2.907,6

2.921,9 2024
IVA agevolata per loca-
zione immobili  X  Indiretto 14,3

Detrazio-
ni fiscali per 
acquisto cal-
daie a con-
densazione 

Eco-Bonus  X  Diretto 1.038,61

5.628,2 2024
Bonus Casa*  X  Diretto 106,5

Super-Bonus  X  Diretto 4.467,39

Conto Termico   X  Diretto 15,7

 TOTALE 9.082,1

Sintesi sussidi settore edilizio

*Stima Legambiente su dati ENEA - “Rapporto Annuale sulle Detrazioni Fiscali. Le detrazioni fiscali per l’efficienza energetica e l’utilizzo delle fonti 
rinnovabili di energia negli edifici esistenti – 2025”17 
Elaborazione Legambiente su dati MASE, ENEA, Ragioneria di Stato, PNIEC

17	 efficienzaenergetica.enea.it/component/jdownloads/?task=download.send&id=771&catid=9&Itemid=101

Caldaie a gas installate  
in Italia (2024)

SETTORE MILIONI DI EURO

Ecobonus 1.038,6

Superbonus 4.467,4

Bonus casa* 106,5

Conto termico 15,7

TOTALE 5.628,2

*Stima Legambiente
Elaborazione di Legambiente su dati ENEA, PNIEC

http://efficienzaenergetica.enea.it/component/jdownloads/?task=download.send&id=771&catid=9&Itemid=101
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SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI  
NEL SETTORE AGRICOLTURA & PESCA

Sono pari a 4.356,4 i milioni di euro destinati all’agricoltura e pe-
sca in forma di sussidi ambientalmente dannosi. Certamente quando 
parliamo di questo settore ci si riferisce ad un settore strategico non 
solo per l’economia, ma anche per la sfida più urgente del nostro tem-
po: mitigare e adattarsi alla crisi climatica. Ma anche in questo caso 
parliamo di risorse economiche che se riviste e rimodulate potrebbe-
ro dare un sostegno importante anche in termini di innovazione. Ba-
sti pensare alle politiche relative alla PAC, pari, nel 2024, a 1.678,2 mi-

lioni di euro, e dove la quantità dei finanziamenti è trasparente, meno 
lo è la qualità degli interventi che ne derivano. Positivi i segnali sul 
ricambio generazionale: 76 milioni di euro sono stati assegnati a gio-
vani agricoltori, un passo fondamentale in un settore dove l’età media 
supera i 57 anni. Tuttavia, senza politiche strutturali di accompagna-
mento – formazione, accesso alla terra, strumenti finanziari innovati-
vi – il rischio è che l’iniezione di risorse resti insufficiente a invertire 
il trend.

 VOCE  SUSSIDIO  ELIMINABILE  RIMODULABILE  TIPO  MILIONI EURO  TOTALE  ANNO 

Fondo nazionale suinocultura X Indiretto 10 10,0 2024

Esenzioni/riduzioni iva X X 2.638,2 2.638,2 2024

Competitività
Misure per la competitività delle filiere agricole 
strategiche e per il rilancio del settore olivicolo 
nelle aree colpite da xylella fastidiosa

X Indiretto 30 30 2024

Pac X Indiretto 1.678,2 1.678,2 2024

 TOTALE 4.356,4

Sintesi sussidi settori agricoltura e pesca

Elaborazione di Legambiente su dati MASE, Ragioneria dello Stato 
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SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI NEL SETTORE AGRICOLTURA & PESCA

 VOCE  SUSSIDIO  ELIMINABILE  RIMODULABILE  TIPO  MILIONI EURO  TOTALE  ANNO 

Esenzioni/riduzioni iva

Riduzione IVA per prodotti energetici, olio ve-
getale, gasolio, benzina X Diretto 1.153,6

2.638,2 2024

Fertilizzanti, sia in senso generale sia come or-
ganismi considerati utili per la lotta biologica 
in agricoltura

X Indiretto 105,6

IVA agevolata per prodotti petroliferi per uso 
agricolo e per la pesca in acque interne X Indiretto 259,1

IVA agevolata per prodotti fitosanitari X Indiretto 45,6

Esenzione dall’accisa sui carburanti per il sol-
levamento delle acque allo scopo di agevolare 
la coltivazione dei fondi rustici sui terreni boni-
ficati

 X  X  Indiretto 0,5

 Impiego dei prodotti energetici nei lavori agri-
coli e assimilati  X  Indiretto 1.073,8

 TOTALE 2.638,2

Agevolazioni fiscali settori agricoltura e pesca

Elaborazione di Legambiente su dati MASE, Ragioneria dello Stato 
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CANONI, CONCESSIONI & SETTORE RIFIUTI

 VOCE  SUSSIDIO  ELIMINABILE  RIMODULABILE  TIPO  MILIONI EURO  TOTALE  ANNO 

 Agevolazioni tariffarie  IVA agevolata per smaltimento in discarica  X  Indiretto 148,1 148,1 2024

 Canoni 

 Attività estrattive  X  Indiretto 47

465

2024

 Concessioni acque minerali*  X  Indiretto 313,5 2023

 Demanio marittimo  X  Indiretto 105 2024

 Eco-tassa**  X  Indiretto 118,8 118,8 2023

 TOTALE 731,9

Sintesi sussidi canoni, concessioni & settore rifiuti 

*nel 2023 sono stati imbottigliati 16,5 milioni di metri cubi ad un canone di circa 1 euro a metro cubo. Applicando la tariffa proposta da Legambiente, pari a 20 euro a metro cubo, il guadagno per lo Stato sarebbe pari a 
330 milioni di euro. 
**lo strumento dell’Ecotassa, inserito dal 2003, indica in 25,82 euro/tonnellata la cifra massima da applicare per lo smaltimento dei rifiuti in discarica. Se, come proposto da Legambiente, i 25,82 euro/tonnellata fossero 
applicati come cifra minima da applicare lo Stato italiano, che annualmente smaltisce circa 4,6 milioni di tonnellate di rifiuti, avrebbe a disposizione circa 118,8 milioni in più all’anno. 
Elaborazione Legambiente su dati MASE, Rapporto Cave 2025 di Legambiente, elaborazione Legambiente su dato Demanio Marittimo, elaborazione Legambiente su dati Mineracqua, elaborazione Legambiente su dati 
Ispra
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ALTRI SUSSIDI

 VOCE  SUSSIDIO  ELIMINABILE  RIMODULABILE  TIPO  MILIONI EURO  TOTALE  ANNO 

 Credito d'imposta 

 Per acquisto beni strumentali (Mezzogiorno)  X  Indiretto 2.288

10.954,3 2024

 Acquisto beni strumentali  X  Indiretto 8.001,3

 Per investimenti nelle zone logistiche semplifi-
cate  X  Indiretto 100

 Esercenti impianti carburante  X  Indiretto 18,5

 Per investimenti in beni strumentali  X  Indiretto 546,5

 Incentivi per impianti di risalita e 
snowfarming  X  Diretto 50 50 2024

 Imposta provinciale di trascrizione  
 Esenzioni per le cessioni di mezzi di trasporto 
usati, da chiunque effettuate nei confronti dei 
contribuenti che ne fanno commercio 

 X  Indiretto 118,4 118,4 2024

 Versamenti trimestrali senza inte-
ressi per categorie di contribuenti 
autorizzati con d.M. (Somministra-
zione di gas, acqua ed energia) 

 X  Indiretto 9,9 9,9 2024

 TOTALE 11.132,6

Sintesi altri sussidi



Da oltre 40 anni attivi per l’ambiente.
Era il 1980 quando abbiamo iniziato  
a muovere i primi passi in difesa dell’ambiente.

Da allora siamo diventati l’associazione 
ambientalista più diffusa in Italia, quella che  
lotta contro l’inquinamento e le ecomafie,  
nei tribunali e sul territorio, così come  
nelle città, insieme alle persone che 
rappresentano il nostro cuore pulsante.

Lo facciamo grazie ai Circoli, ai volontari, 
ai soci che, anche attraverso una semplice  
iscrizione, hanno scelto di attivarsi per  
rendere migliore il pianeta che abitiamo.

Abbiamo bisogno di coraggio e consapevolezza  
perché, se lo facciamo insieme, possiamo cambiare 
in meglio il futuro delle giovani generazioni.

Attiva il cambiamento su www.legambiente.it
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